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OGGETTO : Variazione al bilancio gestionale 2025 e al bilancio di cassa per assegnazione risorse 

premiazione studenti meritevoli. 

 

 

La Dirigente Scolastica rileva quanto segue: 

 

Con legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 la Provincia ha provveduto a modificare la legge 

provinciale di contabilità 14 settembre 1979, n. 7 e introdotto altre disposizioni di adeguamento 

dell'ordinamento provinciale al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) 

Il Capo VI bis della Legge di contabilità n. 7 del 1979, reca le disposizioni per gli enti pubblici 

strumentali della Provincia prevedendo, fra l’altro, l’approvazione dei relativi bilanci e strumenti di 

programmazione da parte della Giunta provinciale, in conformità al citato decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118. Per le istituzioni scolastiche provinciali - enti pubblici strumentali della 

Provincia ai sensi dell’articolo 33, comma 1), lettera a) legge provinciale n. 3 del 2006 - l’articolo 

38, comma 3 della citata 

legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, modificato dall’articolo 19, comma 1 della legge 29 

dicembre 2016 (Legge collegata alla manovra di bilancio provinciale 2017) ha disposto 

l’applicazione della nuova normativa a partire dal 1° gennaio 2018. A partire quindi dalla del 1° 

gennaio 2018 trova applicazione, anche per le Istituzioni Scolastiche della Provincia autonoma di 

Trento, la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e 

modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126. 

L'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, ed in 

particolare il comma 14, il quale prescrive che gli Enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio 

previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla 

funzione autorizzatoria; la lettera a) del 1° comma dell’art. 11 prevede inoltre che il bilancio di 

previsione finanziario debba comprendere, per il primo esercizio del periodo di riferimento 

(solitamente il triennio), anche le previsioni di cassa. 

Secondo quanto disposto dall’articolo 51, comma 4 del citato D. Lgs 118/2011, possono essere 

adottate dal Dirigente scolastico, le variazioni al bilancio finanziario gestionale relative a capitoli di 

spesa del medesimo macroaggregato. Sono altresì previste, ai sensi del comma 2 del citato art. 52 

del D.Lgs gli storni compensativi relativi al bilancio di cassa e prelievi dal fondo di riserva di cassa 

nonché i prelievi dai fondi di riserva previsti all’articolo 48 del D.Lgs 118/2011. Sono di 

competenza del Dirigente Scolastico le variazioni di maggiori/minori entrate riferite a spese 

vincolate. 
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Nelle more dell’approvazione delle modifiche al decreto del Presidente della provincia n. 20- 
22/Leg del 12 ottobre 2009 “Regolamento sulle modalità di esercizio dell'autonomia finanziaria 
delle istituzioni scolastiche e formative provinciali” previsto dall’articolo 16 della legge 
provinciale 7 agosto 2006, n. 5, le Istituzioni scolastiche applicheranno, in materia contabile, le 
disposizioni di cui al citatoD.lgs 118/2011, la L.P. 14 settembre1979, n. 7 ed il relativo 
regolamento attuativo (D.P.G.P. 29 settembre 2005, n. 18-48/leg.) e, per quanto compatibile il 
richiamato “Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria”. 

La Provincia Autonoma di Trento ha comunicato che al Liceo Maffei di Riva del Garda sono stati 
assegnati euro 105,00. Tali risorse sono state assegnate per dare un contributo di euro 105,00 
cadauno agli studenti che hanno concluso l’anno scolastico 2024/2025 con una votazione di 110 e 
lode. 

Pertanto, dato che in fase di predisposizione del bilancio finanziario di previsione 2025-2027 
queste risorse non sono state previste con la presente si provvede ad effettuare una variazione al 
bilancio di previsione di euro 105,00. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

VISTO il decreto legislativo 118 di data 23 giugno 2011 ed in particolare il punto 9.2 dell’allegato 

4/2; 

VISTA la Legge provinciale n. 7 del 14 settembre 1979 e ss. mm.; 

VISTO il Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni 

scolastiche e formative provinciali (D.P.P. 12 ottobre 2009 n. 20-22/Leg.) per quanto compatibile 

con quanto previsto dal decreto legislativo 118/2011; 

VISTA la legge provinciale n. 23 del 1990 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento” ed il relativo Regolamento di 

attuazione approvato con D.P.G.P. 22 maggio 1991, n.10-40/Leg. e ss.mm.; 

VISTO lo statuto dell’Istituzione Scolastica; 

VISTO il Bilancio di Previsione Finanziario 2025 - 2027 adottato unitamente al Piano triennale 

delle attività, dal Consiglio dell’Istituzione con deliberazione n.15 di data 19 dicembre 2024 ed 

integrato dal visto di efficacia con deliberazione della G.P, n.268 del 28 febbraio 2025; 

VISTO il bilancio finanziario gestionale 2025-2027 adottato con determinazione del Dirigente 

Scolastico n.156 di data 31 dicembre 2024; 

 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

 

 

http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=15633&do_id=20927&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
http://www.consiglio.provincia.tn.it/banche_dati/doc_dispatcher.it.asp?app=clex&at_id=15633&do_id=20927&type=testo&pagetype=fogl&blank=Y
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DETERMINA 

 

1) Di apportare al bilancio finanziario gestionale 2025 le variazioni di competenza di seguito 

riportate: 

Variazioni di bilancio per entrate/spese vincolate 

Capitoli Descrizione Variazione 

E990130 Altre entrate per conto terzi + 105,00 

 

990130 Altre uscite per conto terzi + 105,00 

 

 

2) Di apportare al bilancio di cassa 2025 le variazioni di seguito riportate: 

 

Variazioni di bilancio per entrate/spese vincolate 

Capitoli Descrizione Variazione 

E990130 Altre entrate per conto terzi + 105,00 

 

990130 Altre uscite per conto terzi + 105,00 

 

 

 LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
- Prof.ssa Roberta Bisoffi – 

 
Questa nota, se stampata in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 
82/05). La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 

 

 

 

 



 
Si dà atto che ai sensi dell’articolo 4 della Legge Provinciale 30/11/1992, n. 23, avverso la 

presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex art. 8 

del D.P.R. 24/11/1971, n. 1199 entro 120 giorni e giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento ex 

art. 2 lett. B) della legge 06/12/1971, n. 1034 entro 60 giorni, da parte di chi abbia interesse 

concreto ed attuale. 

 
 

Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle 
istituzioni scolastiche e formative provinciali, si attesta la regolarità contabile del presente atto di 
impegno della spesa in relazione alle verifiche di cui all’art. 56 della L.p. 7/1979 
            ll Responsabile amministrativo scolastico 
                       Dott. Armando Viscito  
 
 

Questa nota, se stampata in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato 
elettronicamente, predisposto e conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita dall'indicazione a 
stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 


